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AUDITORIUM Concerto multimediale "La Sonata di Auschwitz"

Musica e racconti dell’O locausto
GORLE (smy) In occasione della
Giornata della Memoria 2024, per
commemorare le vittime dell'Olo-
causto, il Comune di Gorle invita
tutti i cittadini al concerto mul-
timediale "La Sonata di Auschwitz",
organizzato dall’assessorato alla
cultura e dal tavolo cultura dell’am-
ministrazione comunale che si terrà
venerdì 26 gennaio alle 21, all'Au-
ditorium del Centro Culturale.

« L’accademia Viscontea, con
Maurizio Padovan, ha una vasta
proposta di spettacoli sul tema della
Giornata della Memoria, li avevamo
già invitati lo scorso anno e que-
st ’anno abbiamo replicato - spiega
l’assessora Carla Cordioli -. È una

serata dove, tra musica e racconti
dei fatti dell’Olocausto, si va a ri-
cordare questa pagina tragica della
storia. Soprattutto in questo mo-
mento particolare, nel quale siamo
colpiti da altre guerre, il tema della
pace è ancora più importante». L’in-
gresso è libero e gratuito.

QUESTIONE SERIA I tecnici Ersaf abbatteranno le piante infestate e tutti gli aceri (anche sani) nel raggio di due chilometri dall’epicentro, individuato fra Curno e Treviolo

Pericolo tarlo asiatico: giardini e parchi ispezionati
«Nel 2022 dalle foto di Google si vedevano le piante sane. Un anno dopo si nota già la sofferenza causata dal tarlo». Il parco di Curnasco tra i più colpiti

di Monica Sorti

TREVIOLO (smy) È una si-
tuazione molto seria, che ne-
cessita della collaborazione
di tutti i cittadini, quella pre-
sentata durante l’i n co ntro
pubblico sul tema del tarlo
asiatico che si è tenuto mar-
tedì sera a Treviolo, nella
biblioteca Lanfranco da Al-
begno. I tecnici dell’Ersa f,
l’Ente Regionale per i Servizi
a l l’Agricoltura e alle Foreste,
hanno illustrato nel dettaglio
la problematica e gli inter-
venti che il Servizio Fito-
sanitario di Regione Lom-
bardia sta effettuando ed ef-
fettuerà in futuro nei comuni
di Curno e di Treviolo, in-
teressati da questa criticità.

Alessandro Bianchi e S i-
mone Sala, del Servizio Fi-
tosanitario regionale hanno
spiegato che tra le misure da
adottare nelle zone delimi-
tate c'è l'abbattimento im-
mediato delle piante infe-
state e delle piante che pre-
sentano sintomi causati dal
tarlo asiatico, oltre all'abbat-
timento di tutte le piante
specificate, nel raggio di cen-
to metri intorno alle piante
infestate e la rimozione, l'e-
same e la distruzione delle
piante abbattute.

« Il problema è serio,
l’elenco degli alberi a rischio
di infestazione da tarlo asia-
tico è piuttosto lungo, si par-
la di circa una ventina di
esemplari - spiega l’ass es-
sore Mauro Pesenti -. Da noi
in Lombardia per ora sono
stati trovati solo su sei ti-
pologie, delle quali l’acero è
la pianta maggiormente col-
pita con una percentuale che

si attesta sull’80,9 per cento».
Gli altri esemplari interessati
sono il salice, l’ipp o castano,
la betulla, l’olmo e il pioppo,
ma in percentuali molto bas-
se, che non superano il 9
p ercento.

Il parco pubblico di Cur-
nasco risulta essere una delle
zone più colpite. «Dalle foto
del 2022 rilevabili da Google
si può vedere che alberi era-
no sani - spiega Pesenti -.
Mentre nelle immagini del
2023 si vede, anche dalle foto
da l l’alto, che gli alberi ave-
vano questa sofferenza che si
manifestava già dal colore».

Inizialmente il tarlo asiatico,
il cui nome scientifico è Ano-
plophora glabripennis, si pa-
lesa come una larva che poi,
crescendo, diventa una spe-
cie di grossa cavalletta. «Al
Parco Mistrini di Curnasco si
vedevano parecchi buchi ne-
gli alberi perché le larve si
mangiano il legno. La fem-
mina depone le uova, che
sono grandi come un chicco
di riso, sotto le cortecce. Le
larve scavano dei fori perfetti
della dimensione di un cen-
timetro che sembrano fatti
con il trapano, e la precisione
dei buchi è un modo per

riconoscere la presenza del
t a rl o » .

Durante i sopralluoghi se
ne sono trovati sia a Cur-
nasco che a Curno, in via
Lungobrembo. «I tecnici di
Ersaf hanno segnato sulla
mappa l’epicentro della cri-
ticità, tracciando un cerchio
con il raggio di due chi-
lometri all’interno del quale
devono intervenire». Il cer-
chio ha delimitato l’area in-
teressata, che comprende
appunto il comune di Curno
e quello di Treviolo. «All’i n-
terno di questa zona i tecnici
andranno a monitorare tutti i

parchi pubblici e i giardini
privati». I cittadini saranno
avvisati di questa ispezione.
« All’interno di questa area
critica gli aceri verranno
estirpati per sicurezza, anche
se esternamente non danno
segni della presenza del tar-
lo, perché al suo interno ci
potrebbe essere una larva
che non ha ancora iniziato a
fare i buchi. Ma se sfuggisse
al controllo un solo albero, il
tarlo potrebbe continuereb-
be a proliferare, motivo per
cui sradicare completamente
gli aceri è l’unica soluzio-
ne».

L’assessore aggiunge che
non basta tagliare la pianta,
ma bisogna togliere anche le
radici. «Ci sono già stati gros-
si focolai a Trescore e a
Ghisalba. Per risolvere il pro-
blema vengono chiamate
delle ditte specializzate per
la rimozione di questi alberi
infetti e anche lo smalti-
mento avviene in un’a rea
delimitata, nel quale tutto il
verde infestato viene distrut-
to». Si presuppone che il
tarlo sia arrivato dall’A sia
tramite i bancali e le casse
utilizzate per spedire le mer-
ci. «Nonostante debbano
avere un trattamento cer-
tificato, che prevede la messa
in macchinari in assenza di
aria contenenti dei gas in
modo che se all’interno ci
fosse qualche larva non so-
pravviverebbe, basta un pic-
colo pezzo di legno non ste-
rilizzato, utilizzato magari
solo per stabilizzare la cassa,
per rendere vano tutto il
lavoro. Il tarlo potrebbe es-
sere arrivato qui in questo
mo do».

Partendo dall’epicentro di
Curnasco in via Quasimodo
a breve si inizierà a per-
lustrare la zona, allargando
sempre più il cerchio di volta
in volta, quando si trovano
alberi infestati. «I Comuni
intorno a Treviolo e a Curno
sono stati denominati “te r-
ritori cuscinetto” e sono state
contattate le amministrazio-
ni, alle quali è stato inviato il
materiale informativo».

Alla serata di martedì era-
no presenti anche parecchi
addetti ai lavori e giardinieri
della zona, che hanno fatto
domande tecniche. «Essen-
do periodo di potature, è
stata emessa un’o rd i na n z a
con la quale, se i proprietari
di un giardino chiedono di
abbattere un albero, bisogna
informare il servizio Fitosa-
nitario Regionale con una
mail. Il giardiniere deve
aspettare al massimo quin-
dici giorni prima di abbattere
la pianta, dopodiché può
procedere perché non si
vuole bloccare il loro lavo-
ro » .

Alla serata era presente
anche la squadra di una de-
cina di persone, tutti ispet-
tori, che arriverà nelle case
dei cittadini. Tutto il ma-
teriale tagliato dovrà rima-
nere tra Treviolo e Curno. Il
lavoro di disinfestazione è
tutto a carico di Regione
Lombardia. Presenti alla se-
rata, oltre agli assessori Ma u-
ro Pesenti e Fabio Ravasio,
anche il sindaco di Treviolo
Pasquale Gandolfi, il con-
sigliere con delega al verde di
Curno Giuseppe Crotti e i
geometri dell’Ufficio tecnico
di Curno e di Treviolo.

DAL 27 AL 30 Ricco programma per l’edizione 2024: dai tornei ai film, giochi, pop corn e messe. Ospite don Gabriele Bonzi

Tre giorni di festa ad Albegno per San Giovanni Bosco
TREVIOLO (smy) Torna ad Albegno
il consueto appuntamento an-
nuale con la festa di San Giovanni
Bosco. L’edizione targata 2024 sa-
rà coordinata dall’equipe edu-
cativa dell’oratorio, comincerà
domani sabato 27 e si concluderà
il 30 gennaio. Come sempre ricco
e variegato il programma delle
prop oste.

I tornei di calcio balilla e di ping
pong per genitori e figli apriranno
i festeggiamenti, dalle 15 alle
17.30. Si proseguirà alle 20.30 con
la partita di calcio papà e figli.
Sempre alle 20.30, in sala com-
pleanni, verrà proiettato il film
per genitori e bimbi “Le cronache
di Narnia”.

Domenica alle 10.30 santa mes-
sa in onore di San Giovanni Bo-
sco, patrono dell’oratorio, che sa-
rà animata dai ragazzi e dai loro
catechisti, con la partecipazione
del coro “Mi l l e n o te”.

Alle 14.30 prenderà il via il

pomeriggio di festa, con i giochi
organizzati dal gruppo adole-
scenti e dal seminarista, che si
svolgeranno tra l’oratorio e la
piazza ove ci sarà il solito al-
lestimento con zucchero filato e
crepes con nutella. Novità di que-
st ’anno saranno i pop corn. Alle
18, a conclusione della giornata,

la messa animata dagli adole-
s centi.

Il 30 gennaio alle 20.30 al ci-
neteatro di Albegno, don Ga-
briele Bonzi - il nuovo direttore
d e l l’Upee - incontrerà i genitori,
gli educatori e i giovani per un
confronto sul tema “Il tempo del
coraggio. Liberi di scegliere”.

«Il tema è stato scelto con
l’equipe educativa e abbiamo
coinvolto anche gli oratori delle
quattro parrocchie - spiega il con-
sulente pastorale Ivan Foresti -. È
una proposta di Albegno che è
stata condivisa sia con Treviolo,
Curnasco e con la Roncola». Don
Gabriele è stato curato di Osio
Sotto fino a settembre, quando ha
lasciato per assumere l’incarico di
direttore. «È un prete giovane con
tante idee, proposte e iniziative.
L’abbiamo conosciuto quando
abbiamo fatto l’evento con don
Ravag nani e lui è venuto a gui-
dare la preghiera».

C I N Q UA N T ’ANNI In 270 hanno riempito il cineteatro di Albegno, coordinati da Andrea Pelliccioli

Quote rosa, giovani e aneddoti: che festa per il Gam
TREVIOLO (smy) Erano in 270 a
riempire il cineteatro di Albegno
nella serata dei festeggiamenti per il
50° del Gam “La Casella”, che si
sono tenuti sabato 20 gennaio. Una
serata condotta magistralmente da
Andrea Pelliccioli, che di profes-
sione fa il vigile del fuoco ma è
anche un giovane grande appas-
sionato di montagna, che ogni tanto
si diletta a presentare questo tipo di
ma n i f e st az i o n i .

«Ha predisposto tutto il program-
ma con la scaletta e la serata è

riuscita veramente bene» racconta
il vicepresidente Valentino Callio-
ni. Grande successo anche per il
coro “Fior di Monte” di Zogno.
Dopo l’introduzione e i ringrazia-
menti del presidente Claudio Dos-
si, che ha illustrato le attività del
gruppo, gli altri soci hanno parlato
della “Montagna per tutti”, che rac-
chiude la loro filosofia e il fatto di
non lasciare indietro nessuno. È
stato poi il turno delle quote rosa de
“La Casella”, con quattro esponenti
che hanno portato la loro espe-

rienza. Dopo di loro gli anziani del
gruppo hanno raccontato la storia
del Gam e ci sono stati anche
aneddoti molto divertenti. L’u l t i ma
parte della serata è stata dedicata ai
giovani, il gruppo più corposo.

«Puntiamo tanto su di loro -
continua Callioni -. Si è parlato di
arrampicata e c’era anche il pre-
sidente del Cai di Nembro, che sta
seguendo un’iniziativa particolare
sugli under 25: stanno facendo un
lavoro importante». Tra loro anche
il treviolese Erik Trabucchi. La

serata si è conclusa con l’u l t i ma
canzone, “Il signore delle cime”,
che ha coinvolto il pubblico pre-
sente. Durante la serata sono stati

premiati gli ex presidenti viventi
Renato Poli, Franco Maffioletti,
Carlo Ghezzi e Angelo Agostinel-
l i.
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